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L’ALLARME

Uno studio
finanziato dall’Ue

dimostra l’impatto
sullo sviluppo

neurologico e i
ritardi nel linguaggio

dell’esposizione
prenatale a vari
composti. «Ora

bisognerà rivedere
le valutazioni

dei rischi»

■ DallʼItalia

FOGGIA

Picchiata e stuprata
Arrestati 3 ventenni 
Violentata da un ventenne
mentre altri due coetanei as-
sistono alla scena senza in-
tervenire. Sono questi i con-
torni della violenza subita, il
27 gennaio scorso, da una
40enne straniera vicino ad un
locale di San Giovanni Ro-
tondo, nel Foggiano. La don-
na sotto choc ha raccontato
la vicenda ai carabinieri, con-
sentendo agli uomini dell’Ar-
ma di identificare ed arresta-
te i presunti autori: tre ragazzi
tra i 20 e i 21 anni. Sono tutti
incensurati, due di San Gio-
vanni Rotondo, uno di San
Marco in Lamis. Uno di loro
sognava anche di fare il ca-
rabiniere e stava frequentan-
do un corso per prepararsi
ad un concorso per entrare
nell’Arma. Ora devono ri-
spondere di violenza ses-
suale di gruppo in concorso.

TRIESTE

Donna morta, spariti
i codici del conto
C’era un biglietto nascosto
dietro un quadro a casa di Li-
liana e Sebastiano. La don-
na vi aveva scritto i codici
d’accesso al conto corrente
personale. Poi, la scorsa e-
state, aveva mostrato al fra-
tello Sergio il nascondiglio,
perché, aveva spiegato, «non
si sa mai». È un altro detta-
glio sulla vita di Liliana Resi-
novich quello che emerge dal
racconto di Sergio. Stando
alle parole di quest’ultimo, la
donna non aveva condiviso
questo segreto con il marito.
Oggi, dice il parente, quel bi-
glietto è sparito. Liliana è
scomparsa da casa la mat-
tina del 14 dicembre. Il suo
cadavere è stato trovato in
un parco il 5 gennaio.

La scoperta: danni ai bimbi
da mix di sostanze chimiche
VITO SALINARO

na pietra miliare per la
tutela della salute pub-
blica». Non usano mez-

zi termini gli scienziati nel definire
gli esiti del poderoso studio europeo,
appena pubblicato sulla rivista
scientifica Science, che mette in re-
lazione l’esposizione ad un mix di
sostanze chimiche ambientali al ri-
schio di deficit neurologico nei bam-
bini, in particolare nel ritardo nel lin-
guaggio. La ricerca ha implicazioni e-
normi e pone le basi per una revi-
sione radicale delle politiche nazio-
nali e internazionali delle valutazio-
ni del rischio chimico, finora basate
solo sull’esame di singole sostanze e
non di loro miscele. Perché sta pro-
prio qui la grande novità suggerita
da questo lavoro: le valutazioni dei ri-
schi di salute pubblica da esposi-
zioni ambientali andranno fatte
considerando l’interazione di più
elementi che, interferendo col no-
stro sistema endocrino, può pro-
vocare danni molto rilevanti e po-
co indagati.
Almeno sinora. Da quando cioè, ri-
spondendo alle domande avanzate
da numerose agenzie regolatorie dei
farmaci, l’Unione Europea ha finan-
ziato il progetto Edc-MixRisk, coin-
volgendo 15 istituti di ricerca e ate-
nei del vecchio continente: sette sve-
desi (tra i quali il Karolinska Institu-
tet e l’Università di Stoccolma), il
francese Cnrs-Muséum d’histoire
naturelle, l’Istituto finlandese per la
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salute e il benessere, l’Università di
Lipsia (Germania), l’Università ca-
podistriana di Atene, l’Università di
Edimburgo (Regno Unito) e, per l’I-
talia, tre centri milanesi: Human Te-
chnopole (Ht), Istituto europeo di
oncologia (Ieo) e Università degli stu-
di. Al team europeo si è unita anche
la statunitense Icahn School of Me-
dicine at Mount Sinai di New York.
Ogni anno una vasta gamma di pro-
dotti, dai derivati plastici, fino ai co-
smetici e ai pesticidi, entra in com-
mercio. Sono composti chimici che

penetrano nel corpo umano attra-
verso acqua, cibo e aria e interagi-
scono con la regolazione ormonale.
«Sebbene per le singole sostanze i li-
velli di esposizione sono spesso al di
sotto del limite stabilito – spiega u-
na nota dei ricercatori –, l’esposizio-
ne alle stesse sostanze in miscele
complesse, può avere un impatto ne-
gativo sulla salute umana». Valuta-
zioni e rischi attuali «si basano sul-
l’esame delle singole sostanze. Era
quindi essenziale trovare una strate-
gia alternativa di valutazione del ri-

schio», che consentisse «di testare in
ambito epidemiologico e sperimen-
tale i mix di sostanze cui siamo di fat-
to esposti. Il progetto Edc-MixRisk
ha dato una risposta».
Lo studio è stato condotto in tre fa-
si: la prima ha seguito 2.000 donne
dall’inizio della gravidanza all’età
scolare dei bambini, identificando
un mix di sostanze chimiche nel san-
gue e nelle urine delle gestanti – fta-
lati, bisfenolo A (Bpa) e composti
perfluorurati (Pfas) –, associato a un
ritardo nello sviluppo del linguaggio
nei bimbi all’età di 30 mesi. In una se-
conda fase sono stati scoperti i ber-
sagli molecolari attraverso i quali
questo mix alterava i circuiti endo-
crini e dei geni coinvolti nell’auti-
smo e nella disabilità intellettiva. In-
fine, i risultati delle ricerche speri-
mentali sono stati utilizzati per svi-
luppare metodi di valutazione del
rischio specifici per il mix di so-
stanze. Grazie a queste nuove soglie
di rischio, è emerso come fino al
54% delle gestanti fosse state espo-
ste a un aumentato pericolo di ri-
tardo del linguaggio nei nascituri.
Per Giuseppe Testa, docente di Bio-
logia molecolare alla Statale di Mi-
lano, direttore del Centro di Neuro-
genomica di Ht, group leader all’Ieo,
e tra i responsabili dello studio, «è o-
ra improcastinabile un adegua-
mento legislativo che rispecchi il
nuovo quadro evidenziato per la
prima volta in modo sistematico dai
nostri dati».
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DIALOGO TRA SCIENZA E FEDE

Disf, l’Agorà delle grandi domande
In quattro mesi 150mila pagine visionate per la piattaforma promossa da Cei e Santa Croce

ALESSIA GUERRIERI
Roma

n luogo in cui, più che dare
risposte, si suscitano delle
domande. Cosa che in

realtà chiedono le nuove generazio-
ni. La si potrebbe definire una zona
di incontro tra scienza, pensiero filo-
sofico, fede, attualità, la piattaforma
didattica Disf Educational, total-
mente gratuita, indirizzata a docen-
ti e studenti delle scuole superiori
promossa da Disf.org, il centro di do-
cumentazione interdisciplinare di
Scienza e Fede, nato all’interno del-
la Pontificia università della Santa
Croce con il sostegno della Confe-
renza episcopale italiana. Ed in soli
quattro mesi il progetto, al centro del-
la tavola rotonda Scuola, società e
nuove generazioni, ha raggiunto oltre
150mila pagine consultate, dimo-
strando l’importanza di uno stru-
mento capace di affrontare temi di
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attualità da prospettive diverse.
Uno strumento che «non è solo un’ef-
ficace risposta agli interrogativi» per
la scuola visto che i giovani «hanno
sempre maggiori necessità di avere ri-
sposte», spiega il segretario generale
della Cei, il vescovo Stefano Russo, ma
può essere anche «un’opportunità an-
che per la catechesi e la pastorale gio-
vanile, per la sua facilità di accesso e il
linguaggio adatto a tutti». C’è infatti la
necessità di «fare sistema», ricorda la
sottosegretaria al ministero dell’Istru-
zione Barbara Floridia, che ricorda co-
me il progetto RiGenerazione Scuola
si basi su un cambiamento del «mo-
dello culturale di esistenza, perché non
esiste sostenibilità se non arriviamo a
una cultura circolare dove superiamo
il concetto di scarto».
Un «circolo virtuoso» insomma, che
si ritrova anche nel progetto Disf e
che «coinvolge tutti i protagonisti del-
lo sviluppo della società: scuola,
scienza, nuove generazioni», ricorda

il vice rettore della Pontificia univer-
sità della Santa Croce Cristina Reyes.
La piattaforma così potrebbe essere
rappresentata quasi come «una fon-
tana da cui attingere, una piazza do-
ve si può entrare senza pagare un bi-
glietto, un bene comune, un dono».
L’economista Luigino Bruni perciò
ricorda la «bellezza della gratuità del-
la conoscenza, in un mondo che è so-
lo mercato», sottolineando la neces-
sità di «raccontare in un altro modo
la civiltà occidentale, perché altri-
menti priviamo i giovani di un teso-
ro immenso». Nella piattaforma in-
fatti si possono trovare quattro ru-
briche, una delle quali "Grandi Do-
mande" cerca proprio di analizzare
grandi questioni. «Ai ragazzi difatti
bisogna offrire le domande, non le ri-
sposte – aggiunge il direttore dell’Os-
servatore Romano Andrea Monda –
vogliono trovarsi da soli il percorso
per arrivare alle soluzioni».
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DA DOMANI IL CONSIGLIO NAZIONALE AGESC A FIRENZE

Patti di comunità: partire dalla centralità della scuola. Anche paritaria
ai come ora, c’è bi-
sogno di unire gli
sforzi in un’ampia

alleanza educativa, per formare
persone mature, capaci di supera-
re frammentazioni e contrapposi-
zioni e ricostruire il tessuto di rela-
zioni per un’umanità più fraterna».
È a partire da questo invito di Papa
Francesco, pronunciato il 12 set-
tembre 2019, che domani l’Agesc
si ritroverà a Firenze per il suo Con-
siglio Nazionale. Un momento di
confronto, di verifica e anche di
condivisione soprattutto per quan-
to riguarda l’evento pubblico del-
la due giorni fiorentina, la tavola
rotonda del 19 Febbraio dal titolo:
“Global Compact, patti di comu-
nità: la centralità della scuola co-
me relazione, conoscenza, valori.

Quale futuro per la Scuola Pubbli-
ca Paritaria in Italia?”, alla quale
porteranno il loro apporto monsi-
gnor Claudio Giuliodori, Presiden-
te della Commissione Episcopale
per l’Educazione Cattolica, la Scuo-
la e l’Università; Stefano Versari, Ca-
po Dipartimento per il Sistema E-
ducativo di Istruzione e di Forma-
zione del Ministero dell’Istruzione;
Gabriele Toccafondi, Segretario VII
Commissione della Camera - Cul-
tura, Scienza e Istruzione.
È uno sguardo lungo, un orizzonte
che pensiamo sia fatto soprattutto
di partecipazione e coinvolgimen-
to con il territorio, che fa da punto
di riferimento per la riflessione che
il comitato Nazionale della nostra
associazione è chiamato a svilup-
pare in questi due giorni. 

Dopo due anni pesantissimi per
tutti noi, due anni che hanno rin-
viato inevitabilmente le grandi do-
mande e le sfide che tutto il mon-
do della scuola italiana è chiama-
to ad affrontare nell’immediato
futuro, gli scenari che oggi si a-
prono richiedono non solo un’at-
tenta analisi, ma anche e soprat-
tutto la capacità di delineare pro-
spettive, proporre scelte, traccia-
re strade su cui muoversi, tenuto
conto (e l’abbiamo visto in questi
mesi come non
mai) che il sistema
istruzione ha un
peso enorme su
tutta la nostra so-
cietà civile, anche
sull’economia.
Diciamo anche

che ci sta molto a cuore la ripresa
di quel dialogo con le istituzioni,
che ha aperto a un positivo con-
fronto sulla strada della parità e-
conomica dei vari soggetti che
compongono il sistema istruzione
e ci riferiamo soprattutto a quella
fetta importante che sono le scuo-
le pubbliche paritarie cattoliche
più volte citate come importante
risorsa sia dal ministro Bianchi che
dal presidente del consiglio Dra-
ghi. È questo un percorso che vo-

gliamo riprendere
e un obiettivo che
da sempre è prio-
ritario nella nostra
agenda, convinti
come siamo che
non c’è libertà di
scelta educativa

senza equità di sostegno economi-
co alle famiglie.
Tornando all’appuntamento di do-
mani, ci preme sottolineare come
la scelta dell’educazione come ter-
reno su cui realizzare un patto glo-
bale, è un argomento prioritario
nell’orizzonte degli scenari attuali
e futuri; affrontarlo, ridefinirlo, “a-
bitarlo” è un dovere che abbiamo
verso le nuove generazioni per as-
sicurare loro un futuro migliore a
partire dai sistemi educativi che de-
vono tener conto di una società
sempre più complessa e in costan-
te mutamento.
Per tanti soggetti che hanno come
riferimento il Magistero della Chie-
sa, il cammino è da tempo comin-
ciato. Molte scuole, università cat-
toliche e non, stanno già ap-

profondendo la dimensione an-
tropologica, comunicativa, cultu-
rale, economica, generazionale,
pedagogica e sociale di questo Pat-
to Globale. 
Anche Agesc si vuole inserire in
questo cammino a partire dalla
due giorni fiorentina che potrem-
mo definire “preparatoria”. Papa
Francesco, che nel 2014 aveva ri-
preso l’idea del Villaggio Educati-
vo, ora con il Global Compact on
Education ci sollecita, ci provoca
e ci chiama a un impegno nel qua-
le cultura, comunicazione, istru-
zione si facciano dinamico orga-
nismo finalizzato alla dimensione
della vita civile universale, secon-
do i valori educativi dell’umanesi-
mo cristiano.
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Proseguire il dialogo
con le istituzioni,
che ha aperto a

un positivo confronto
sulla strada della
parità economica

MILANO
Bimbo precipitato,
maestra assolta

Sentenza ribaltata. La quinta se-
zione della Corte d’Appello di
Milano ha assolto la maestra
della scuola Pirelli che era stata
condannata in primo grado in
abbreviato a un anno di reclu-
sione, con pena sospesa, per l’o-
micidio colposo (in concorso)
del bambino di 5 anni e mezzo
precipitato nella tromba delle
scale dell’istituto, nell’ottobre
2019. Le motivazioni della sen-
tenza saranno depositate entro
novanta giorni. L’assoluzione sa-
rebbe dovuta alla mancanza del-
la prova del nesso causale tra la
morte del piccolo e il comporta-
mento della donna. Quest’ulti-
ma aveva testimoniato la scor-
sa udienza nel processo a cari-
co della collega, l’insegnante di
sostegno che ha scelto il rito or-
dinario. E aveva sostenuto che
fosse stata proprio l’altra ad ac-
cordare al bambino il permesso
di uscire per mandare in bagno,
senza però accompagnarlo.
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Franco Anelli, commosso per

la perdita dell’amico 

prof.

GUIDO VESTUTI
ne ricorda le straordinarie

qualità umane e intellettuali,

unendosi al cordoglio di

Amalia e Cosimo Andrea.

MILANO, 18 febbraio 2022

IL FATTO

Una ricerca
effettuata su
2mila donne

Lo studio sul deficit
neurologico dei
bambini, finanziato
dall’Unione Europea,
è stato condotto in
collaborazione fra
università e centri di
ricerca svedesi,
italiani, francesi,
finlandesi, tedeschi,
greci, britannici e
statunitensi. La
ricerca, pubblicata
dalla rivista
scientifica "Science",
ha messo al centro
2mila donne, che
sono state seguite
dall’inizio della
gravidanza fino
all’età scolare dei
bambini, in tre
diverse fasi.

Inquinamento, 
Taranto nel

rapporto Onu

Tra le “zone di sacrificio”, le cui comunità «sono esposte a
livelli estremi di inquinamento e sostanze tossiche», citate
dal rapporto Onu su inquinamento e ingiustizia ambientale
c’è anche «l’acciaieria Ilva di Taranto, che ha messo in
pericolo la salute della popolazione e violando i diritti
umani generando ingenti volumi di inquinamento

atmosferico tossico». «Chi vive nelle vicinanze - si legge
nel rapporto - soffre di elevati tassi di malattie respiratorie,
cardiache, cancro e mortalità prematura. Le attività di
bonifica che dovevano iniziare nel 2012 sono state
posticipati al 2023 e il Governo ha approvato i decreti che
consentono all’impianto di continuare a funzionare».

Russo (Cei): strumento
utile per i ragazzi ma
anche per la pastorale
giovanile. Bruni
(Lumsa): gratuità della
conoscenza è un dono.
Monda (Osservatore
Romano): i ragazzi
chiedono domande,
non risposte.
Reyes (Santa Croce):
è un circolo virtuoso


